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UDINE.Aumentitabellaricompresitrail7,5eil
9,5%; quota di perequazione con miglioramenti
tra il 2 e il 6%; indennità di comparto che oscilla
tra39e52euromensili,pariaunulteriore4-5%in
più.La quotadi perequazione tende a equiparare
idipendentilocaliconicolleghiregionalinelqua-
dro del comparto unico; l'indennità di comparto
invece è ripresa dal contratto nazionale, il cui in-
tento è diverso: allineare i trattamenti economici
dei dipendenti delle Regioni ordinarie a quelli
statali. L'aumento medio, sommando tutte le voci,
siaggira intornoal 15%. In terminipratici, aparti-
redall'1 gennaio 2003 l'agente tecnico, inquadrato
nella categoria B (la più bassa) incasserà annual-
mente17milaeuro, ilcoadiutoredicategoriaC19
mila,mentreidipendentiinquadratinellacatego-
ria D (che comprende segretari, consiglieri e fun-
zionari) riceveranno da 20 a 27 mila euro l'anno in
relazione alla posizione professionale. A tali som-
me va aggiunta l'indennità di comparto.

Questi sono gli elementi più significativi del
contratto di lavoro dei 12 mila dipendenti degli
Enti Locali del Friuli Venezia Giulia (firmato il 4
giugno2004evalidoperilbiennio2002-2003perla
parte economica e fino al 2005 per la normativa),
che la Corte dei Conti ha di recente bocciato, so-
stanzialmente per due motivi: l'elevata incidenza,
anche in proiezione futura, degli aumenti, i cui
costigraverannosullecassediProvinceeComuni
messi alle strette da bilanci soggetti a tagli e a mi-
nori trasferimenti, cui non si accompagna il pro-
gettodiriformadelleAutonomielocali,contrasfe-
rimentodi funzioni (edi personale)dalla Regione
agli Enti territoriali, unica ragione d'essere del
Comparto unico e della parificazione salariale.

Ilcontrattodilavorodei12milalavoratoridegli
Enti localidelFriuliVeneziaGiuliaricalca ilcon-
tratto collettivo nazionale che le Regioni ordina-
rie e le loro Amministrazioni Locali hanno sotto-
scritto il 22gennaio 2004, salvo una sostanziale in-
novazionea vantaggio del primo: il riconoscimen-
todiuna"quotadiperequazione"pari,nelbiennio,
a 6 milioni di euro, da spalmare sulle buste paga

dei 12 mila dipen-
dentifriulani,giulia-
ni e triestini, per av-
vicinarle (fino alla
completa parifica-
zioneentroil2005)a
quelledeidipenden-
tichedellaRegione.
Sitrattadiunricono-
scimento specifico
conunachiaradesti-
nazione: il compar-
to unico. Anche il

contratto nazionale (che non riguardale Regioni
speciali) è sensibile al tema della parificazione
deglistipendi;soloche,avendocome"puntod'arri-
vo" il pubblico impiego statale, deve accollarsi co-
stipiùaccessibili,comunqueinferioriaquelliche
graverannosulleAmministrazionidelFriuliVene-
zia Giulia (per effetto della differenza stipendiale
esistente tra Stato e Regioni a statuto speciale).
Recitaatalepropositol'articolo33: "Alfinedicon-
seguire il progressivo allineamento delle retribu-
zioni a quelle del restante personale pubblico", è
istituita l'indennità di comparto, che prevede au-
mentimensilicompresitra39,31eurodellacatego-
ria B e 51,90 della categoria D. Perché l'indennità
di comparto (che riguarda le Regioni ordinarie) è
stata inserita nel contratto vigente in Friuli Vene-
zia Giulia? "E' una norma del contratto nazionale.
Non abbiamo fatto altro che recepirla", è l'ovvia
risposta.Difattoèunameratrasposizioneperotte-
nere un ulteriore beneficio economico, che certa-
mente non sarà sfuggita all'occhio attento della
Corte dei Conti. Così, al di là dei miglioramenti
tabellari, esiste la "quota di perequazione" che ri-
conosce a ogni dipendente (ai fini del comparto
unico) tra 46 e 95 euro mensili, e "l'indennità di
comparto", oscillante tra 39 e 52 euro mensili.

Alla luce di quanto esposto è verosimile ritene-
rechelalevatadiscudidellaCortedeiContiabbia
come bersagli l'elevata incidenza degli aumenti
contrattualielaricadutacheglistessieserciteran-
no sui bilanci dei 219 Comuni e delle 4 Province,
senzachevifacciariscontroalcunanormativavol-
ta al decentramento delle funzioni, alla mobilità
delpersonaleealmiglioramentodeiservizi,come
prevedelalegge costituzionale 2 del lontano 1993.

Abbondio Bevilacqua

TRIESTE.«Creare un fondo compartecipato,
in cui tutti i Comuni della regione versano una
quotaasostegnodeiminoristranierinonaccom-
pagnatiaccoltiinFriuliVeneziaGiulia».Lapro-
postaèdelTutoredeiMinori,FrancescoMilane-
se;propostacontenutainunaletterainviataieri
al presidente della Regione Riccardo Illy e alla
sua giunta, al presidente della Assemblea delle
Autonomie locali Giorgio Brandolin, ai sindaci
diTrieste,Gorizia,UdineePordenoneealpresi-
dente dell'Anci, Pertoldi. Da Trieste, invece, il
sindacoDipiazzahaspiegatoieriche«ladecisio-
ne di revocare la delibera con la quale sospen-
diamoifinanziamentiperinterventiassistenzia-
li a favore delle centinaia di minori stranieri non accompagnati accolti
ogni anno nelle strutture comunali del capoluogo giuliano è stata una
provocazione che nulla ha a che vedere con atteggiamenti di contrarietà
rispetto ai minori stranieri, che giudichiamo invece un bene per tutti. Ma
non può essere il Comune a farsi carico della loro assistenza». Il Comune
continuerà a prendere in affidamento i minori stranieri e a farsi carico
delle spese per vitto e alloggio e della loro assistenza. Ma a un patto: «La
Regione e lo Stato dovranno assicurarci la copertura delle spese».

Nasce il Partito socialista autonomo
A settembre il manifesto politico, a dicembre il congresso fondativo

Compagnia che è stata tra-
volta anche a seguito delle dif-
ficoltà finanziarie di Alitalia,
nonostante l'interessamento
di diversi soggetti apparsi sul-
la scena della vicenda dopo il
definitivostopaogniipotesidi
salvataggio di Minerva. È in-
tanto già partita la procedura
per la messa in mobilità del
personale di bordo, per il qua-
le non è previsto l'accesso alla
cassa integrazione. La stessa
procedura, ma questa volta ri-
guardanteilpersonalediterra
(60 dei 140 dipendenti ancora
in organico) scatterà invece
tra una quindicina di giorni,
previo un ulteriore confronto
con i sindacati e con il giudice
delTribunalediCatanzaro,do-
ve ha sede legale la compa-
gnia.

Quantoèaccaduto,sisottoli-
nea, è anche riferibile alle dif-
ficoltà di Alitalia. La compa-

gnia di bandiera era stata co-
stretta a non intervenire nel
salvataggio di Minerva Airli-
nes«pernonpeggiorarelosta-
todellepropriacassa».Lacom-
pagnia guidata da Giancarlo
Cimoli lo aveva spiegato in
una lettera inviata ai commis-
sari straordinari della Miner-
vaAirlines,chechiedevanoad
Alitaliadimettereadisposizio-
ne, tra l'altro, «almeno 1,5 mi-
lionidieuro».Lasomma,sileg-
geva nella lettera, «si andreb-
beacumularea quanto, peral-
tro, già previsto a carico della
nostra compagnia», cioè circa
900milaeurocheavrebbepeg-

giorato «la conclamata situa-
zionedicrisidella nostracom-
pagnia».Nella lettera,Alitalia
scriveva, tra l'altro, di essere
giunta «alla determinazione
cheilprogettodiriavviodell'at-
tività di Minerva non risulta
per noi percorribile e revo-
chiamo,pertantoenostromal-
grado, ogni manifestazione di
interessee di intenti al riguar-
do sin qui formulata». Alitalia
avevapoiprovvedutoalreinte-
gro in flotta di cinque Atr42
che erano utilizzati da Miner-
vaechesarannoimpiegatiper
la stagione invernale
2004-2005soprattuttoper icol-
legamenti da e per l'aeroporto
di Malpensa.

Come si ricorderà, il Tribu-
nalediCatanzaroavevadichia-
rato il fallimento della compa-
gnia aerea Minerva Airlines.
Lasocietàerastatainammini-
strazionecontrollatadal24feb-
braio. La decisione del Tribu-
nale era giunta dopo che, il 7
luglio,icommissaristraordina-
riavevanochiestolaconversio-
nedellaprocedurainfallimen-
toperavereconstatatol’impos-
sibilità di raggiungere un ac-
cordotransattivo conl’Alitalia
per una ripresa dell’attività.

La Minerva Airlines ha la pro-
pria sede sociale a Catanzaro,
malaseded'armamentosi tro-
va nell'aeroporto di Ronchi. Il
Tribunale di Catanzaro aveva
nominatogiudicedelegatoMa-
ria Carmela Andricciola e cu-
ratorel'avvocatoGiuseppeIan-
nello.Neldispositivodeigiudi-
cierastataripercorsalastoria
della compagnia area dopo
l’ammissione all’amministra-
zionestraordinariaedellatrat-
tativa condotta con Alitalia
perilraggiungimentodiunac-
cordo. L’accordo prevedeva,
nel primo periodo, la stipula
di un contratto di wet-lease
con l’utilizzo di due aeromobi-
li,unogiàinpossessodellaMi-
nervae l’altro chesarebbesta-
tomessoadisposizionedall’A-
litalia che poi avrebbe dovuto
sostituire l’aereo della Miner-
va con altri tre. Così facendo,
ricordavanoigiudici,«laflotta
dellaMinervasarebbestataco-
stituita da quattro Atr con ser-
vizio di federaggio per l’aero-
porto di Malpensa da Genova,
Trieste e Perugia. Il 7 maggio,
vista l’impossibilità, dopo me-
siditrattative,diunadefinizio-
ne di rapporti, i commissari
avevano depositato istanza di
conversione in fallimento.

La magistratura contabile ha completato la stesura delle motivazioni
I dubbi su manovra economica e mancato trasferimento di funzioni

IL CASO

Bravo: per ora restiamo terzisti e a fine anno
decideremo con chi federarci. Ci rivolgiamo a tutti
i socialisti della diaspora, a laici, liberali ed ex diccì

RONCHI.Tramontata ogni ipotesi di salvataggio della com-
pagnia, il curatore fallimentare della Minerva Airlines ha fat-
to ieri apporre i sigilli alla sede di Ronchi della società, dopo
avere avuto un incontro con i rappresentanti dei lavoratori,
presenteancheilrappresentantedell'azionistadiriferimento,
SalvatoreMancuso.Nell'incontro,aquantosièappreso,ilcura-
torefallimentarehafattopresentechenonesistonoattualmen-
te agli atti proposte concrete per rilevare la compagnia.

Personale, la riforma è caduta sugli aumenti
La Corte dei conti ha contestato il 15% in piú tra indennità e perequazione

La Corte dei
conti di
Trieste

di DOMENICO PECILE

UDINE. Nasce il Partito so-
cialista autonomo del Friuli-
VeneziaGiulia.Asettembresa-
rà organizzata una convention
regionaleapertaatuttiisogget-
ti che fanno parte della cosid-
detta diaspora socialista, men-
treentrolafinedell’annocisa-
rà il congresso fondativo. In
quella sede, il partito stabilirà
ancheconchi federarsie, dun-
que, con quale dei due poli
schierarsi. La decisione è sca-
turita al termine di due riunio-
ni organizzate a Udine e a Gra-
disca d’Isonzo lo scorso mese
diluglioeallequalihannopar-
tecipatotraglialtriGianniBra-
vo,FrancescoDeCarli,Ferruc-
cioSaro,GabrieleRenzulli,En-
rico Bulfone, Gianfranco Car-
bone, Titta Mecchia, Graziano
Vatri, Gianfranco Trombetta,
Elisabetta Rocco, Sandro Tad-
dio, Gianfranco Compagnon.

«Al di là delle percentuali

elettorali–affermaGianniBra-
vo – il Psi ha ottenuto ovunque
unalusinghierarispostaeletto-
rale. In lacune località delle
Carnia ha raggiunto addirittu-
rail7percento.Equesto,unita-
mente al fatto che il proporzio-
nale sta facendo breccia sia a
livellorom,anocheregionalee
alla mancanza in Friuli-Vene-
ziaGiuliadiunaprospettivari-
formista, fabensperaresulno-
stro futuro».

Il Partito socialista autono-
mo del Friuli-Venezia Giulia
intendeaprirsioltrecheatutte
le componenti socialiste pre-
sentinelloSdi,inForzaItaliae
semplicemente «parcheggiate
in altri partiti», anche agli ex
liberali,repubblicani,ailaicie
«pure agli ex democristiani il-
luminati».

«Ribadiamo–èancorailpa-
rere di Tondo – una posizione
terzista,senzaalcunpreconcet-
torispettoaidue schieramenti
principali. Sarà il congresso
fondativo a stabilire con chi ci
fidereremo». Per i socialisti
friulani la situazione politica
attualeèassolutamenteinevo-

luzione.Gliinterlocutoripoliti-
ci nazionali potrebbero diven-
tare i vari De Michelis, Formi-
ca o Tremonti. «Ma è ancora
prestoperparlarediquesteco-
se – insiste Bravo –; meglio oc-
cuparci per adesso del proces-
so innovativo che né il governo
di Tondo, nè l’attuale di Illy
hanno saputo collocare in una
visione globale. L’innovazione
compolessiva del sistema non
puòinsommanontenereconto
del nuovo ruolo del Friuli-Ve-
nezia Giulia».

I socialisti mandano adire
che ci sarà tempo per affronta-
rei tanti temichea loro,avviso
sono stati male affrontati o ad-
dirittura dimenticati: il Piano
deiserviziperitrasporti,ilPia-
noenergeticoregionale,laque-
stione della futura Holding, il
nodo della burocrazia. «Siamo
–concludeBravo–unaverafor-
zariformista,perquestosiamo
convintoche avremo un futuro
e un ruolo importanti».

IL CASO

Il personale di bordo è già stato messo in mobilità. Per gli altri sessanta dipendenti della compagnia la procedura scatterà tra due settimane

Fallimento Minerva, sigilli alla sede di Ronchi
Su ordine del curatore. Tramontata ogni ipotesi di salvataggio della compagnia

Bonifica nell’Aussa-Corno:
Fi chiede procedure snelle
I parlamentari friulani da Marzano

AVVISO DI PROGRAMMA

DI EDILIZIA CONVENZIONATA
Si porta a conoscenza di chiunque sia interessato all’acquisto di

un alloggio di edilizia convenzionata:
- che a cura dell’impresa COMAR COSTRUZIONI S.r.l., con sede

in Monfalcone, via F.lli Fontanot n. 35 – tel 0481 712300 – è in
corso la costruzione di complessivi n. 21 alloggi in regime di edi-
lizia convenzionata ripartiti in due palazzine , su area libera ubi-
cata nel comune di Udine Via De Monte;

- che l’intervento gode di un mutuo agevolato di ¤ 67.139,40 per
alloggio concesso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
ai sensi dell’art. 85 della L.R. 75/1982 e successive modifiche ed
integrazioni (Decreto n. 1462 del 19/11/2002).
Il prezzo di cessione degli alloggi e di ¤ 1329,24 al mq di super-

ficie complessiva, prezzo medio degli alloggi in riferimento alle
caratteristiche qualitative e quantitative di cui agli elaborati allegati
al progetto approvato con la concessione edilizia n. CE/73.4.2003
del 10/07/2003 ed è individuato nella Convenzione Urbanistica
del 29/12/2003 Rep. n. 169702/35478, Notaio dott. Amodio
Paolo Alberto.

Gli interessati devono possedere i requisiti richiesti dagli artt. 24,
25 e 25 bis della L.R. n. 75/1982  e successive modifiche ed inte-
grazioni nonché dall’art. 17 secondo comma L.R. n. 1/1993, riferi-
ti alla data del 27 luglio 2004, primo giorno di affissione all’Albo
Pretorio del Comune di Udine del bando approvato dallo stesso
Comune con Determinazione Dirigenziale n. 2004/4921/00040
di data 21/07/2004.

Per la scelta degli alloggi, verrà compilata una graduatoria forma-
ta in base all’ordine cronologico delle domande fino a concorrenza
degli alloggi disponibili come disposto dall’art. 45 della L.R.
75/1982 e successive modificazioni.

Per chiarimenti e delucidazioni gli interessati possono rivolgersi
presso gli uffici dell’impresa COMAR COSTRUZIONI S.r.l. o presso
il Comune di Udine. 

Comparto unico, i punti contestati
del contratto degli enti locali

Il decentramento delle funzioni 

La mobilità del personale 

Il miglioramento dei servizi

IL CONTRATTO PREVEDEVA:

LA CORTE DEI CONTI HA POI CONSTATATO CHE A FRONTE DELL'AUMENTO �
DEL 15% NON SONO STATE VARATE NORMATIVE VOLTE A FAVORIRE:

Aumenti tabellari tra il 7,5 e il 9,5%

Una quota di perequazione con miglioramenti tra il 2 e il 6%

�


L'accordo riguardava 219 comuni e 4 province

(come invece previsto dalla legge 
costituzionale 2 del 1993)

Indennità di comparto che oscillano tra i 39 e i 52 euro mensili, �
pari a un +4,5% per un aumento medio intorno al 15%

LA BOCCIATURA
DEL COMPARTO UNICO

Nel progetto
anche un’indennità

di comparto
che è valida solo

per le regioni
ordinarie

«Siamoarrivatidunqueall'
accordo bipartisan, anzi del
blocco partitocratico presen-
te in consiglio regionale, for-
matodaAnaFi,dallaMarghe-
ritaaiDs,conl'appoggiodiLe-
gaeRc,cheriproponeilsiste-
ma elettorale proporzionale
con l'eliminazione, di fatto,
dell'elezionedirettadelpresi-
dente.Eccochesispieganole
difficoltà di accordo dei due
poli con i radicali alle scorse
elezioni regionali: chiedeva-
mo come unico punto di ac-
cordo la scelta netta per il si-
stemauninominaleturnouni-
coall'americanaconelezione
diretta dei consiglieri regio-
nali e del governatore». Lo
sottolinea l’esponente dei ra-
dicali del Friuli-Vg Stefano
Santarossa.«CianieZvechso-
no quindi d'accordo su tutto,
sullapresenzadi44partitian-
nullando di fatto il principio
dell´elezione diretta. Il mo-
stro di riforma che sta parto-

rendo la Consulta voluta da
maggioranzaeopposizionesi
preannuncia come un tradi-
mentodellavolontàpopolare
espressa dai cittadini con il
referendum elettorale del
2002. Proprio sull'onda refe-
rendaria Illy, anche con l'aiu-
to dei radicali, ha sconfitto il
centrodestracolpevoledivo-
ler togliere ai cittadini del
Friuli-VeneziaGiulialapossi-
bilitàdieleggeredirettamen-
teilpropriogovernatore.Pri-
mache sia troppotardi invito
i consiglieri regionali rifor-
matori ad uscire allo scoper-
toproponendo il progetto dei
radicali "Friuli-Venezia Giu-
lia,regioneamericana",carat-
terizzatodatreelementi:pre-
sidenzialismo, federalismo,
sistema elettorale uninomi-
nalemaggioritario.Vogliamo
cheilgovernatorevengaelet-
to direttamente dai cittadini
eunsistemacondueotrepar-
titi, eletti con il sistema mag-

gioritario a turno secco: nei
collegi con 20000 abitanti chi
vince va in consiglio regiona-
le, chi perde sta a casa. Ma se
a prevalere sarà il modello
proporzionalechiederemoai
cittadini di rispedire al mit-
tente la proposta dei partiti
presenti in consiglio regiona-
le con il referendum per il
quale siamo già pronti a rac-
cogliere le firme».

Per parte sua Luigi Fero-
ne, delPartitoPensionati siè
dettoieri«totalmentecontra-
rio a ogni ipotesi di riforma
elettorale che preveda un si-
stema proporzionale con
sbarramento alle singole li-
ste,anchefacentipartedicoa-
lizioni.Il bipolarismo ha già
evidenziato il suo totale falli-
mento e una riforma che di
fattocancellerebbedallasce-
na politica i partiti che non
superano il 4-5% allontane-
rebbeancoradipiùicittadini
dalla politica».

Si accende il dibattito sulla riforma elettorale dopo la disponibilità di Fi, An e Ds

«No al proporzionale»
Radicali e pensionati contro il patto trasversale

Trieste, Dipiazza revoca la delibera e ripristina l’assistenza

Il tutore chiede un fondo
per i minori immigrati

Gianni Bravo

«Non sono venute
proposte concrete
da nuovi acquirenti»

ROMA. Il parlamentare di
Forza Italia Manlio Collavini,
insiemeconicolleghidiparti-
to Ettore Romoli, Vanni Len-
naeconildeputatoFerruccio
Saro,ha presentatoun’intero-
gazione ai ministri dell’Am-
bienteedelleAttivitàprodutti-
ve, perché valutino l’opportu-
nitàdi«adottareiniziativenor-
mative tese a stabilire veloce-
menteechiaramenteipercor-
sie gli strumentiche fornisca-
no soluzioni certe per l’age-
duamentoagliobblighilegisla-
tivi e al contempo compatibili
conitempielenecessitàdelle
aziende insediante nella Ziac
giàallepreseconunacongiun-
turaeconomicatralepiúcom-
plesse degli ultimi decenni».
Il riferimento è all’area indu-
striale dell’Aussa-Cortno e al-
labonificadeisitiinquiantial-
l’internodelperimetrodiinte-
resse nazionale della laguna
di Grado e Marano. I parla-
mentaridiFisottolineanoche

l’area vive una condizione di
emergenza economica e che
«gli obblighi derivati dall’ap-
plicazione della normativa
sulla bonifica hanno di fatto
provocato il blocco del rila-
scio di ogni concessione edili-
zia, blocco che si protrae or-
mai da 18 mesi con la conse-
guenteparalisidellagranpar-
tedegliinvestiemntiprogram-
mati dalle aziende, oltre che
dall’insediamentodinuoveat-
tività all’interno dell’area». I
parlamentari di Fi ricordano
che la zona industriale del-
l’Aussa Corno conta ben 85
aziende con oltre 2500 unità.
Secondo gli interroganti,
l’area avrebbe già conosciuto
unaperditadi volume d’affari
per 200 milioni di euro. Di qui
la richiesta di un intervento
per conciliare la rigida appli-
cazionedellenormeconlane-
cessitàdelcompartoprodutti-
vo di reggere il confronto con
le imprese straniere.

MessaggeroVeneto
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